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Regione Umbria – Capitolato per l’affidamento del servizio di valutazione POR FESR
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Allegato 1
CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE
PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI VALUTAZIONE RELATIVO A PROGRAMMI E AZIONI COFINANZIATI DAL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE 
(POR FESR 2007 - 2013 e POR FESR 2014 - 2020).
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Art. 1 Quadro normativo
I principali riferimenti normativi dell’attività oggetto dell’appalto sono i seguenti:

· Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

· Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

· Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo;
· Accordo di Partenariato 2014-2020 per l'impiego dei fondi strutturali e d’investimento europei;

· Programma Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2007/2013 - POR FESR (CCI 2007 IT 162 PO 013) e successive modifiche;

· Programma Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014/2020 - POR FESR (CCI 2014 IT 16RFOP 019);
· Piano unitario di valutazione della Regione Umbria 2014-2020 approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 121 del 15 febbraio 2016.

Art. 2 Oggetto dell’appalto
Il servizio oggetto della presente gara prevede la realizzazione di una serie di attività di valutazioni relative a programmi e azioni cofinanziate dai Fondi SIE e in particolare dal Fondo europeo di sviluppo regionale – FESR sul territorio umbro.

In particolare dovranno essere realizzate le seguenti attività di valutazione:

VALUTAZIONI DI PROGRAMMA

1. Valutazione ex post del Programma Operativo Regionale FESR 2007-2013

2. Valutazione in itinere del Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020 con dei focus sugli interventi riconducibili alle valutazioni tematiche elencate di seguito.
3. Valutazione del Piano di comunicazione del Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020.

VALUTAZIONI TEMATICHE

4. Valutazione della strategia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente (RIS3);

5. Valutazione degli interventi riconducibili alla linea di programmazione 2014-2020 “Agenda Urbana”

6. Valutazione degli interventi riconducibili alla linea di programmazione 2014-2020 “Aree interne”

7. Valutazione degli interventi riconducibili alla linea di programmazione 2014-2020 “Investimenti territoriali integrati”.
Nella predisposizione dell’offerta e nello svolgimento del servizio si dovranno rispettare la normativa di riferimento comunitaria, nazionale e regionale e delle Autorità nazionali e regionali competenti in merito all’attuazione della programmazione comunitaria 2014 - 2020, nonché le disposizioni regolamentari ed amministrative della Regione Umbria. 
Per quanto concerne l’individuazione delle specifiche tecniche del servizio richiesto si rinvia all’art. 3 del presente capitolato. 
Per lo svolgimento del suddetto servizio, la Regione Umbria intende avvalersi del supporto di qualificati operatori economici, da individuare mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (successivamente “Codice”) da aggiudicare secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma 2, del suddetto decreto. 
Art. 3 Contenuti tecnici del servizio richiesto
Come elencato nell’art. 2 l’attività di valutazione di cui al presente appalto riguarda oggetti/materie di diversa natura. Di seguito ne vengono esplicitati i contenuti e articolate le fasi di realizzazione.

1.Valutazione ex post del POR FESR 2007-2013

Realizzazione di una valutazione finale complessiva del POR FESR 2007-2013, che tenga conto delle realizzazioni e degli esiti delle azioni programmate e attuate dall’amministrazione regionale, nel periodo di riferimento.
La valutazione ex-post del POR FESR 2007-2013 ha lo scopo di raccogliere dati e informazioni sui risultati/impatti e processi di attuazione realizzati con il POR fornendo così apprendimenti e raccomandazioni utili alla successiva fase programmatica e attuativa.

In questa fase è possibile individuare le seguenti domande valutative:

· Interventi che hanno mostrato una maggiore/minore capacità di assorbimento delle risorse finanziarie;

· Interventi che hanno contribuito in modo maggiore al raggiungimento degli obiettivi del programma;

· Interventi con percentuale di successo/insuccesso sensibilmente diversa dalla media registrata per azioni simili realizzate in altri ambiti o fasi programmatiche;

· Efficienza del sistema di monitoraggio ai fini dei dati necessari per l’attività di valutazione;

Le attività di valutazione del programma dovranno portare alla consegna di un rapporto di valutazione relativo all’attuazione del POR FESR 2007-2013 entro 6 mesi dalla data di inizio attività indicata in un apposito verbale predisposto e controfirmato dalle parti.

In particolare il Rapporto di valutazione dovrà avere il seguente contenuto:

· approccio e metodologie di valutazione utilizzate; 

· evoluzione del contesto di riferimento;
· analisi della programmazione e relative modifiche/riprogrammazioni: finalità, obiettivi, risultati attesi e azioni, con riguardo alle indicazioni delle precedenti valutazioni realizzate nell’ambito del Programma operativo; 

· ricostruzione e valutazione dei risultati; 

· ricostruzione e valutazione degli impatti;

· ricostruzione e valutazione dei processi di attuazione;

· fattori di successo/insuccesso;
· valutazione finale di sintesi dell’attuazione del POR;

· apprendimenti e raccomandazioni;
· sintesi del rapporto di valutazione (in italiano e in inglese).

2. Valutazione in itinere del POR FESR 2014-2020

Realizzazione di una valutazione in itinere del POR FESR 2014-2020, sulla base dell’avanzamento del programma.

La valutazione in itinere del POR FESR 2014-2020 ha ad oggetto principalmente la verifica dei seguenti elementi:

· rilevanza: gli interventi sono stati indirizzati al soddisfacimento dei fabbisogni più importanti?

· efficacia: in che misura i target e gli obiettivi sono stati raggiunti? qual è il contributo del Programma al raggiungimento degli obiettivi di Europa 2020?
· efficienza: il Programma è stato in grado di massimizzare l’uso delle risorse impiegate?

· impatto: in che misura gli interventi finanziati hanno contribuito al cambiamento desiderato sul territorio regionale?

Con la valutazione in itinere del POR FESR 2014-2020, l’amministrazione regionale intende verificare in primo luogo lo stato di avanzamento del programma in relazione non solo ad eventuali fattori di ostacolo/accelerazione locali, ma anche in relazione a elementi rilevanti a livello nazionale/internazionale. Tale valutazione consentirà all’amministrazione di verificare l’adeguatezza della strategia prescelta, in particolare attraverso la valutazione dell’avvicinamento agli obiettivi specifici previsti dal programma, nonché di apportare gli eventuali correttivi. Tale attività inoltre ha lo scopo di produrre un bilancio di medio termine, sistematico ed articolato, dell’attuazione del POR FESR 2014-2020 e soprattutto incentrato sulla verifica del raggiungimento dei target intermedi vincolanti per l’assegnazione della riserva di efficacia dell’attuazione di cui agli artt. 21 e 22 del Regolamento UE 1303/2013.

Le attività di valutazione del programma dovranno portare alla consegna di un rapporto di valutazione relativo all’attuazione del POR FESR 2014-2020 entro il 31 dicembre 2019.
Tale Rapporto dovrà avere il seguente contenuto:

· approccio e metodologie di valutazione utilizzate;
· evoluzione del contesto di riferimento;
· analisi dei contenuti della programmazione ed eventuali modifiche/riprogrammazioni, e della valutazione ex ante di riferimento: finalità, obiettivi, risultati attesi e azioni programmate;
· ricostruzione e valutazione dei risultati, con verifica del raggiungimento dei target intermedi ai fini dell’assegnazione della riserva di efficacia dell’attuazione di cui agli artt. 21 e 22 del Regolamento UE 1303/2013;

· formulazione di proposte di modifiche/innovazioni procedurali ed organizzative nonché di modifiche/aggiustamenti nelle linee operative di attuazione del POR e nel sistema di monitoraggio/valutazione al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi specifici del POR stesso;

· apprendimenti e raccomandazioni;
· sintesi del rapporto di valutazione (in italiano e in inglese).

3. Valutazione del Piano di Comunicazione del POR FESR 2014-2020

Considerato il ruolo strategico della comunicazione nei processi di governance, soprattutto perché consente un rafforzamento del dialogo tra le istituzioni e i cittadini, l’amministrazione ha predisposto - nell’ambito del POR FESR 2014-2020 - un Piano di Comunicazione.

La valutazione in itinere del Piano di Comunicazione, che dovrà essere consegnato entro il 31 dicembre 2019 dovrà rilevare:

· efficacia delle azioni di comunicazione realizzate, contribuendo a qualificare la strategia di comunicazione orientandola verso target specifici;

· capacità delle azioni di comunicazione di adottare registri linguistici concreti e chiari, evitando il ricorso eccessivo a termini astratti, specialistici e agli acronimi;

· efficacia delle azioni di comunicazione a raggiungere ed avvicinare la società civile e i potenziali beneficiari alle opportunità offerte dal Programma Operativo;

· efficacia delle azioni di comunicazione a diffondere presso i cittadini, e il partenariato socio-economico gli esiti degli interventi realizzati con il contributo dei fondi comunitari.

4. Valutazione della strategia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente (RIS 3)

Realizzazione della valutazione tematica della Strategia regionale RIS3. 
Prevista dal Regolamento UE 1303/2013 e approvata con DGR n.888 del 16 luglio 2014, nella visione della Regione Umbria la Strategia RIS3 concentra le risorse per il sostegno e la promozione della ricerca e innovazione verso gli ambiti più promettenti per il futuro del sistema imprenditoriale regionale. La Strategia RIS3 opera in un‟ottica aperta ed intersettoriale, potenziando al massimo la complementarità e le sinergie tra fondi comunitari, nazionali e regionali, e affrontando il tema della promozione della competitività dal punto di vista della “società della conoscenza”, individuando specifiche priorità d‟intervento finalizzate a “sostenere il cambiamento” e valorizzando gli asset intangibili che qualificano l’Umbria.
In considerazione dei fini che hanno portato alla definizione della Strategia RIS3, la valutazione di tale programma deve verificare in primo luogo quanto le modifiche nell’impiego e nella distribuzione delle risorse hanno inciso sulle politiche di innovazione regionale e contribuire a individuare nuove modalità di intervento, forme di indirizzo e nuove politiche di spesa per l’amministrazione regionale.

Inoltre la valutazione deve evidenziare l’efficienza e l’efficacia della complementarietà delle azioni che nei diversi Programmi operativi partecipano all’attuazione della Strategia RIS3.

Oltre a quanto precisato, anche per la valutazione della Strategia RIS3 la domanda valutativa può essere in questa fase sinteticamente riassunta nei seguenti punti:

· in che misura hanno avuto luogo i cambiamenti attesi (modifiche/trasformazioni) per realizzare un vantaggio competitivo sostenibile per il territorio?; 
· qual è stata la capacità delle azioni e delle leve  individuate di ottenere tali cambiamenti? 
· qual è il livello di coerenza tra le leve su cui agisce la Strategia RIS3 e le attività dei Programmi Operativi Regionali (FESR, FSE e FEASR) per il periodo 2014-2020?; 
· qual è il grado di realizzazione raggiunto dalla strategia, in termini di risorse attivate e di risultati?. 
Le attività di valutazione della Strategia RIS3 dovranno portare alla consegna di un rapporto di valutazione entro il 31 dicembre 2019.
Il Rapporto dovrà avere il seguente contenuto:

· approccio e metodologie di valutazione utilizzate; 

· evoluzione del contesto di riferimento; 

· analisi dei contenuti della programmazione di riferimento: finalità, obiettivi, risultati attesi e azioni programmate;

· ricostruzione e valutazione dei risultati;
· ricostruzione e valutazione dei primi impatti;

· apprendimenti e raccomandazioni 

· sintesi del rapporto di valutazione (in italiano e in inglese).

5. Valutazione degli interventi riconducibili alla linea di programmazione 2014-2020 “Agenda Urbana”

Realizzazione della valutazione tematica dell’Agenda Urbana.
In linea con quanto previsto all’articolo 7, comma 2, del Reg. (UE) 1301/2013 i poli urbani sono davanti ad importanti sfide economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali, che ne debbono fare i catalizzatori dello sviluppo regionale. 
Ai fini della definizione della Agenda urbana dell’Umbria, il Quadro Strategico Regionale 2014-2020 (par. 4.2) ha individuato i driver per sostenere lo sviluppo urbano integrato sostenibile focalizzando sul ridisegno e sulla modernizzazione dei servizi urbani per i residenti e gli utilizzatori della città. Sono previste prioritariamente azioni su mobilità e logistica sostenibile per il miglioramento dell’efficienza ed efficacia delle infrastrutture di rete e dei servizi pubblici delle aree urbane, inoltre adottando soluzioni strutturali sulla frontiera tra regolazione degli usi e gestione di servizi innovativi, nonché per il risparmio energetico e le fonti rinnovabili.
La scelta dell’amministrazione regionale ha selezionato le 5 maggiori città (Perugia, Terni, Foligno, Città di Castello e Spoleto) che presentano caratteristiche di centri di medie dimensioni dove risiede quasi la metà della popolazione regionale e dove si concentrano strutture di servizio per la collettività determinando problemi di congestione e flussi di pendolarismo consistenti.
Le attività di valutazione della strategia Agenda urbana dovranno portare alla consegna di un rapporto di valutazione entro il 31 dicembre 2019.

Il Rapporto dovrà avere il seguente contenuto:

· approccio e metodologie di valutazione utilizzate; 

· evoluzione del contesto di riferimento; 

· analisi dei contenuti della programmazione di riferimento: finalità, obiettivi, risultati attesi e azioni programmate;

· ricostruzione e valutazione dei risultati;

· ricostruzione e valutazione dei primi impatti;

· apprendimenti e raccomandazioni 

· sintesi del rapporto di valutazione (in italiano e in inglese).

6. Valutazione degli interventi riconducibili alla linea di programmazione 2014-2020 “Aree interne”

Realizzazione della valutazione tematica “Aree Interne”.

Le Aree interne sono state individuate a livello nazionale come opzione strategica di intervento per gli investimenti territoriali integrati di cui all’art.36 del regolamento UE 1303/2013; con la DGR n. 399 del 27 marzo 2015, l’amministrazione regionale ne ha approvato i primi indirizzi operativi per l’attuazione, compreso il riparto delle risorse finanziarie. Gli obiettivi dichiarati in fase di programmazione strategica si concentrano su 5 aree tematiche su cui intervengono in modo integrato FESR, FEASR e FSE. 
Alla luce delle analisi e delle prime mappature effettuate, sono state individuate tre aree interne: 

· Area nord-est: corrispondente alla fascia appenninica, al confine con le Marche; 

· Area sud-ovest: corrispondente ai comuni della fascia orvietana confinante con la Toscana e il Lazio;
· Area valnerina: corrispondente ai comuni della fascia appenninica sud-est. 

La valutazione nasce dall’esigenza di verificare l’efficacia delle misure di contrasto all’impoverimento demografico delle aree oggetto di intervento. 

Le attività di valutazione delle Aree Interne dovranno portare alla consegna di un rapporto di valutazione entro il 31 dicembre 2020.
Il Rapporto dovrà avere il seguente contenuto:

· approccio e metodologie di valutazione utilizzate; 

· evoluzione del contesto di riferimento; 

· analisi dei contenuti della programmazione di riferimento: finalità, obiettivi, risultati attesi e azioni programmate;

· ricostruzione e valutazione dei risultati;

· ricostruzione e valutazione dei primi impatti;

· apprendimenti e raccomandazioni 

· sintesi del rapporto di valutazione (in italiano e in inglese).

7. Valutazione degli interventi riconducibili alla linea di programmazione 2014-2020 “Investimenti territoriali integrati” 

Gli Investimenti Territoriali Integrati sono previsti dall’art. 36 del Regolamento UE 1303/3013. A livello regionale sono tuttora in corso di definizione. I documenti programmatici ad oggi disponibili riguardano il Contratto di paesaggio del Trasimeno – già siglato nel 2013 e aggiornato nel 2014 – che si integra e confluisce nella più complessiva attività del progetto Integrato d’Area del bacino del Trasimeno (DGR 1163 del 27 ottobre 2015). 

Le attività di valutazione degli Investimenti Territoriali Integrati dovranno portare alla consegna di un rapporto di valutazione entro il 31 dicembre 2020.

Il Rapporto dovrà avere il seguente contenuto:

· approccio e metodologie di valutazione utilizzate; 

· evoluzione del contesto di riferimento; 

· analisi dei contenuti della programmazione di riferimento: finalità, obiettivi, risultati attesi e azioni programmate;

· ricostruzione e valutazione dei risultati;

· ricostruzione e valutazione dei primi impatti;

· apprendimenti e raccomandazioni 

· sintesi del rapporto di valutazione (in italiano e in inglese).

Art. 4 Modalità di esecuzione del servizio 

Il soggetto aggiudicatario si impegna a: 

· realizzare i servizi oggetto della presente gara secondo le modalità indicate in sede di offerta; 

· presentare nei tempi previsti il Piano di dettaglio delle attività, in conformità e coerenza con quanto di seguito indicato, per la verifica e validazione dello stesso da parte della stazione appaltante; 

· predisporre la documentazione ritenuta di volta in volta necessaria per la realizzazione efficace dell’attività;
· prendere parte alle riunioni del Comitato di Sorveglianza e del Nucleo regionale di valutazione e verifica degli investimenti, se richiesto; 

· svolgere attività di informazione e trasferimento di competenze. 

Con riferimento ai profili professionali descritti nell’offerta tecnica, il soggetto aggiudicatario dovrà assicurare per tutto il periodo di vigenza del contratto, un Gruppo di Lavoro che sia costantemente dimensionato in modo tale da assorbire i carichi di lavoro variabili nel tempo. 

Il soggetto aggiudicatario dovrà espletare i servizi oggetto del presente capitolato con propria organizzazione. 

La natura del servizio richiesto presuppone una stretta connessione tra il soggetto aggiudicatario e la stazione appaltante. In particolare, il soggetto aggiudicatario dovrà garantire un costante raccordo con il Responsabile regionale del piano di valutazione e con il Nucleo regionale di valutazione, attraverso:

· incontri periodici per fornire informazioni sullo stato di avanzamento delle attività di valutazione; 

· la partecipazione a tavoli tecnici e/o di coordinamento nazionali ed europei promossi dalla Regione Umbria e da altri soggetti istituzionali competenti in materia di valutazione. 

Art. 5 Condizioni di espletamento del servizio 

Per tutta la durata del contratto il soggetto aggiudicatario, deve garantire che le figure professionali che compongono il gruppo di lavoro, comprese le eventuali figure aggiuntive proposte nella offerta tecnica, siano esenti da qualsiasi rischio di conflitto di interessi rispetto alle attività del POR FESR 2007 – 2013 e 2014-2020 della Regione Umbria. In particolare il soggetto aggiudicatario non potrà partecipare, singolarmente o quale componente di un gruppo, né ad altri progetti finanziati nell’ambito del POR FESR né a diverse attività finanziate con risorse dell’assistenza tecnica ciò al fine di garantire la massima indipendenza della valutazione.
Il soggetto aggiudicatario è tenuto ad assumere i seguenti impegni:

· astenersi dall’essere titolare di richieste di contributi a valere sul POR FESR 2014-2020 della Regione Umbria;
· le persone che collaboreranno nell’esecuzione della valutazione non potranno collaborare con terzi alla presentazione di progetti cofinanziati dal programma cui si riferisce il presente servizio;

· le persone che collaboreranno nell’esecuzione dell’incarico non potranno collaborare con terzi beneficiari di contributi a valere sul POR della Regione Umbria.
· L’aggiudicatario non dovrà presentare, a far data dalla stipula del contratto e per tutta la durata dell'appalto, domande/istanze a titolo di contributo nell'ambito di avvisi/bandi emessi in attuazione del POR FESR 2014/2020 dell’Umbria.
A tal fine, ciascun componente del gruppo di lavoro dovrà rilasciare, all’avvio della esecuzione, apposite dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi. Tali dichiarazioni sono rese ai sensi dell’art.47 del D.P.R 28 dicembre 2000 n. 445, nella consapevolezza di quanto prescritto dall’art.76 e 73 del medesimo D.P.R 445/2000 riguardo alle sanzioni penali per le ipotesi di falsità e dichiarazioni mendaci. 

La stazione appaltante effettuerà in corso di esecuzione del presente appalto i controlli ai sensi dell’art.71 del D.P.R.445/2000 per la verifica della completezza e della veridicità delle dichiarazioni rilasciate sul conflitto di interesse. Qualora dai controlli amministrativi effettuati non risultino confermate le dichiarazioni rese, la stazione appaltante procederà alla segnalazione del fatto all’Autorità giudiziaria per l’applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni, fermo restando l’applicazione di tutto quanto previsto nel contratto. Il soggetto aggiudicatario dovrà, inoltre, procedere alla sostituzione della figura professionale risultata in situazione di conflitto di interessi.

Il mancato rispetto delle predette condizioni e impegni autorizza la stazione appaltante alla risoluzione del contratto.

Art. 6 Piano di dettaglio annuale
Tutte le attività oggetto dell’appalto dovranno essere realizzate entro i termini indicati e con le modalità che verranno concordate con la stazione appaltante e riportate in un Piano di dettaglio annuale. 
A tale proposito il soggetto aggiudicatario, entro 15 (quindici) giorni dalla sottoscrizione del contratto, e successivamente all’inizio di ogni annualità solare, deve predisporre un piano di dettaglio oggetto di validazione da parte della stazione appaltante. Tale piano costituisce uno sviluppo e un approfondimento dell’articolazione dell’offerta tecnica. Il piano di dettaglio, validato dalla competente struttura della stazione appaltante, costituisce vincolo contrattuale. 
E’ prevista la possibilità di modificare ed aggiornare il Piano di dettaglio annuale. 
Entro 15 (quindici) giorni dalla richiesta di modifica, il soggetto aggiudicatario deve far pervenire alla stazione appaltante la proposta di modifica motivata del piano di dettaglio; la stazione appaltante, entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della proposta, accetta le modifiche o invia motivato diniego. 

Proposte di modifica motivate possono provenire anche da parte della stazione appaltante. 

Art. 7 Modalità organizzative per l’esecuzione del servizio 
Ai fini dell’esecuzione dell’attività di valutazione richiesta, il soggetto aggiudicatario dovrà mettere a disposizione congrue risorse organizzative, tecniche e professionali tali da garantire l’esecuzione della prestazione richiesta nei modi e nei tempi prestabiliti.

Pertanto, nella composizione del gruppo di lavoro si richiede la presenza di esperti con qualificazione professionale ed esperienza operativa nelle tematiche di intervento dei Programmi Operativi della Regione Umbria (principalmente ricerca e competitività, agenda digitale, energia sostenibile, ambiente e cultura, sviluppo urbano sostenibile, comunicazione e principi orizzontali).
In particolare il gruppo di lavoro richiesto dovrà contenere al suo interno almeno le seguenti professionalità con responsabilità e funzioni di seguito elencate: 

	Figura professionale
	Descrizione profilo richiesto
	Principali responsabilità e funzioni
	N. minimo di giornate/uomo garantite

	1 capo progetto
	Laureato con almeno 10 anni di esperienza maturata successivamente al 1° gennaio 2000 in materia di analisi e valutazione dei programmi cofinanziati dai Fondi SIE.
	È il responsabile di ogni singola attività di valutazione, del rispetto dei tempi e della qualità, nonché del raggiungimento degli obiettivi e della pianificazione delle attività.

Promuove, coordina e gestisce la realizzazione delle attività intervenendo per ottimizzare il servizio di supporto tecnico specialistico.
	100 giornate

	1 Esperto senior
	Laureato con almeno 7 anni di esperienza maturata successivamente al 1° gennaio 2000 in materia di analisi e valutazione socio-economica in particolare nell’ambito dei programmi cofinanziati dai Fondi SIE.
	Coordina e gestisce la realizzazione delle valutazioni degli interventi di carattere socio-economico attuati a livello regionale con i Fondi SIE
	80 giornate

	1 Esperto senior
	Laureato con almeno 7 anni di esperienza maturata successivamente al 1° gennaio 2000 in materia di analisi e valutazione delle politiche territoriali e ambientali nell’ambito dei programmi cofinanziati dai Fondi SIE.
	Coordina e gestisce la realizzazione delle valutazioni degli interventi di carattere infrastrutturale- ambientale attuati a livello regionale con i Fondi SIE
	80 giornate

	1 Esperto junior


	Laureato con almeno 3 anni di esperienza maturata successivamente al 1° gennaio 2000 in materia di analisi e valutazione economica e statistica
	Realizza le valutazioni oggetto dell’appalto, contribuendo sia per gli aspetti metodologici (metodi e tecniche di raccolta e analisi dei dati) che per gli ambiti economico-statistici.
	200 giornate

	1 Esperto junior
	Laureato con almeno 3 anni di esperienza maturata successivamente al 1° gennaio 2000 in materia di analisi e valutazione sociologica e - politologica.
	Realizza le valutazioni oggetto dell’appalto, contribuendo sia per gli aspetti metodologici (metodi e tecniche di raccolta e analisi dei dati) che per gli ambiti relativi all’organizzazione e alla governance dei programmi/interventi
	200 giornate

	1 Esperto junior


	Laureato con almeno 3 anni di esperienza maturata successivamente al 1° gennaio 2000 in materia di analisi e valutazione territoriale e ambientale.
	Realizza le valutazioni oggetto dell’appalto, contribuendo sia per gli aspetti metodologici (metodi e tecniche di raccolta e analisi dei dati) che per le tematiche riconducibili ad Agenda digitale, Energia sostenibile, Ambiente, Sviluppo urbano sostenibile.
	200 giornate

	1 Esperto junior


	Laureato con almeno 3 anni di esperienza maturata successivamente al 1° gennaio 2000 in materia di comunicazione.
	Realizza la valutazione del piano di comunicazione regionale oggetto dell’appalto, contribuendo anche per gli aspetti metodologici (selezione degli indicatori, metodi e tecniche di raccolta e analisi dei dati) 
	80 giornate

	TOTALE giorni
	
	
	940 giornate


Il numero complessivo delle giornate uomo minime garantite per 48 mesi è di 940. Il concorrente, pena l’esclusione, deve offrire un numero complessivo di giornate/uomo non inferiore al valore totale, e comunque per ciascuna figura professionale non inferiore al numero specifico di giornate/uomo sopra indicate. Il concorrente dovrà garantire la conoscenza scritta e parlata della lingua inglese. 
Una persona non può cumulare più di uno dei suddetti profili professionali.
In sede di offerta, per ciascun componente del gruppo di lavoro dovranno essere elencati i titoli di studio e professionali posseduti, le esperienze professionali pertinenti, le specifiche competenze, il ruolo e le responsabilità assunte nell’esecuzione del servizio. In sede di verifica dei requisiti, l’offerente dovrà presentare, per ciascun componente del gruppo di lavoro proposto, il curriculum in formato europeo, da cui sia possibile evincere e confermare quanto dichiarato in sede di offerta.

Nella composizione del gruppo di lavoro dovranno essere rispettati il principio della parità di genere ed il principio di non discriminazione.

Al fine di assolvere compiutamente al servizio, dovrà inoltre essere assicurata, con oneri a carico dell’appaltatore, la mobilità dei componenti del gruppo di lavoro appositamente costituito, presso le sedi istituzionali a livello regionale, nazionale ed europeo.

Con riferimento ai profili professionali sopra descritti il contraente dovrà assicurare per tutto il periodo di vigenza del contratto, un gruppo di lavoro che sia costantemente dimensionato in modo tale da assorbire i carichi di lavoro variabili nel tempo. La stazione appaltante stima, infatti, che l’erogazione del servizio non sia lineare e costante per tutto il periodo di durata del contratto ma abbia picchi di attività che richiedono in determinati momenti un maggior impegno del gruppo di lavoro. 
Prima della aggiudicazione definitiva dell’appalto, ed entro un termine massimo di 7 giorni dalla specifica richiesta, il soggetto aggiudicatario dovrà fornire i nominativi delle figure professionali incaricate dell’appalto, comprese eventuali figure aggiuntive proposte nella offerta tecnica, e dimostrarne il possesso dei relativi requisiti. 
Qualora il soggetto affidatario, durante lo svolgimento delle prestazioni, dovesse essere costretto a sostituire una o più delle figure professionali incaricate dell’appalto, dovrà formulare preventiva e motivata richiesta alla stazione appaltante indicando i nuovi nominativi che intende proporre in sostituzione che comunque dovranno essere in possesso dei requisiti delle figure professionali sostituite. L’eventuale sostituzione dei soggetti deve essere preventivamente autorizzata dalla stazione appaltante. L'attesa dell'autorizzazione non esonera il soggetto aggiudicatario dall'adempimento delle obbligazioni assunte e qualsiasi modifica delle figure professionali non può costituire motivo per la sospensione o la dilazione della prestazione dei servizi, salvo espressa autorizzazione della stazione appaltante. 
Art. 8 Importo a base d’asta 
L’importo a base d’asta, per i servizi da rendere nei 48 (quarantotto) mesi decorrenti dalla data di inizio attività indicata in un apposito verbale predisposto e controfirmato dalle parti, è determinato in € 623.900,00 (euro seicentoventitremilanovecento/00), IVA esclusa.

L’importo a base d’asta è determinato dalla sommatoria dei prodotti fra tariffe giornaliere stimate per singola figura professionale ed il relativo numero di giornate/uomo stimato per ciascuna figura professionale come dettagliatamente indicato nel quadro economico. L’appalto è finanziato con le risorse messe a disposizione dall’asse prioritario 7 – Assistenza tecnica – del POR FESR 2014-2020 destinate alla realizzazione di attività di valutazione.
La relativa spesa è a carico del bilancio regionale.

Relativamente a quanto previsto dal D. Lgs. 09.04.2008, n. 81 in materia di tutela della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro circa l’obbligo del datore di lavoro committente di elaborare un documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI), si precisa che l’art. 3-bis dispone che l’obbligo della redazione del DUVRI non si applica ai servizi di natura intellettuale; allo stesso modo l’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici, con deliberazione n. 3 del 05.03.2008, si era espressa nel senso di “escludere preventivamente la predisposizione del DUVRI e la conseguente stima dei costi della sicurezza (…) per i servizi di natura intellettuale, anche se effettuati presso la stazione appaltante”. Ne consegue che per la natura prettamente intellettuale del servizio di cui trattasi non è necessario redigere il DUVRI e i costi della sicurezza rischi interferenziali sono pari a zero euro. 

In riferimento alle disposizioni di cui all’art. 95, comma 10, del Codice gli operatori economici nell’offerta economica devono indicare i propri costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.
Art. 9 Durata e luogo di esecuzione del servizio 
Il servizio oggetto del presente appalto ha una durata pari a 48 (quarantotto) mesi a decorrere dalla data di inizio attività indicata in un apposito verbale predisposto e controfirmato dalle parti. In tale data il soggetto aggiudicatario deve consegnare le dichiarazioni relative alla assenza di conflitto di interessi indicate nel presente capitolato.
L’Amministrazione ha facoltà di prorogare la durata del Contratto esclusivamente per il tempo necessario per ottenere integrazioni ai rapporti conclusivi e/o per il recepimento di osservazioni da parte del Comitato di Sorveglianza o della Commissione Europea, senza oneri aggiuntivi per la stessa.

Le prestazioni contrattuali saranno eseguite principalmente presso la sede dell’Aggiudicatario, fatta salva la possibilità della presenza del personale dedicato al servizio, per specifiche esigenze, presso le sedi della Regione Umbria e presso le sedi che ospitano riunioni ed incontri.
Articolo 10 – Consegna dei prodotti e relativa verifica
Il soggetto aggiudicatario dovrà consegnare ogni singolo prodotto previsto dall’attività di valutazione di cui agli artt. 2 e 3 del presente capitolato nonché ogni altra documentazione dimostrativa dell’attività svolta entro le scadenze previste dal presente capitolato e secondo le seguenti modalità:

· originale inviato, con relativa nota di trasmissione, a mezzo di posta elettronica certificata, facente fede dell’effettivo adempimento e del rispetto dei termini;

· n. 1 copia stampata e sottoscritta in originale dal Capo progetto

· n. 1 copia su supporto digitale non modificabile (in file pdf non protetto).

La verifica sui prodotti e sulla documentazione sarà svolta dalla stazione appaltante secondo quanto previsto dalle disposizioni regionali in materia di Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e di acquisizione di beni e servizi.
Articolo 11 - Tracciabilità dei flussi finanziari
Con la sottoscrizione del contratto, il soggetto aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” e s.m.i., anche nei confronti di eventuali subappaltatori. In particolare, il soggetto aggiudicatario si obbliga ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, anche non in via esclusiva, dove devono transitare tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto, attraverso lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. A tal fine, il soggetto aggiudicatario si impegna a comunicare tempestivamente, prima dell’aggiudicazione definitiva, il conto corrente bancario o postale dedicato, anche non in via esclusiva, all’appalto nonché le persone delegate ad operare sul conto corrente; la mancata comunicazione impedisce di procedere all’aggiudicazione definitiva.

Il soggetto aggiudicatario inoltre:

· si impegna a comunicare alla stazione appaltante le variazioni al conto corrente sopra menzionato, ovvero l’accensione di nuovi conti correnti dedicati, anche non in via esclusiva, all’appalto, nonché le variazioni inerenti le persone delegate ad operare sul conto corrente;

· ha l’obbligo di indicare in ogni fattura il CIG della procedura;

· ha l’obbligo di prevedere nei contratti sottoscritti con i subappaltatori a qualsiasi titolo interessati all’appalto un’apposita clausola con la quale ciascun contraente assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., pena la nullità assoluta del contratto medesimo. Il soggetto aggiudicatario invierà la fattura secondo le modalità prescritte dalla normativa vigente in materia di fatturazione elettronica.

Articolo 12 - Fatturazione e pagamenti
Il corrispettivo è determinato, per ogni servizio, sulla base degli output prodotti e dell’impegno lavorativo in termini di giornate/uomo valorizzate per il prezzo unitario offerto e nel limite di quanto offerto per ciascun prodotto.

Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato mediante pagamenti semestrali a partire dalla data di inizio attività indicata in un apposito verbale predisposto e controfirmato dalle parti, con le seguenti modalità: 

· sei quote al maturarsi di importi per prestazioni pari al 15% dell’intero importo contrattuale, da assolversi ordinariamente con periodicità semestrale, fatta salva l’esigenza di una diversa programmazione dei servizi disposta dall’Amministrazione regionale; il pagamento avverrà dietro presentazione di una relazione dettagliata delle attività svolte (attività, giornate realizzate, numero risorse professionali impegnate) ed a seguito  dell’accertamento da parte del responsabile del procedimento della prestazione effettuata, in termini di quantità e qualità, rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali; 

· una quota a saldo di importo pari al 10% dell’importo contrattuale, dietro presentazione di una relazione dettagliata delle attività svolte ed a seguito della emissione del certificato di verifica di conformità che attesti la consegna e l’adeguatezza dei rapporti di valutazione in termini di completezza e di soddisfacimento della domanda valutativa espressa non solo in sede di capitolato e di definizione del piano annuale delle attività, ma anche in seguito alle osservazioni e richieste del Comitato di Sorveglianza POR FESR 2014- 2020.

Ai fini del pagamento del corrispettivo, il soggetto aggiudicatario dovrà presentare la seguente documentazione:

· relazione descrittiva dell’attività svolta nel periodo;

· riepilogo dei prodotti/documenti inviati;

· riepilogo delle giornate uomo dedicate, distintamente per prodotto e per professionalità, valorizzate per i prezzi unitari offerti;

· copia dei fogli di presenza individuali mensili (da cui si possa chiaramente evincere il tempo di lavoro effettivamente dedicato alla singola attività) datati e sottoscritti dall’interessato e vistati dal Capo progetto;
· schema di fattura

La liquidazione degli importi suindicati avverrà entro i 30 giorni successivi al ricevimento di regolare fattura, che dovrà essere emessa successivamente all’esito positivo della verifica da parte della stazione appaltante della conformità delle attività e servizi prestati e dei relativi prodotti; tale verifica dovrà concludersi entro 40 giorni dalla presentazione della documentazione prevista.

In ottemperanza alle norme che disciplinano i rapporti economici con la Pubblica Amministrazione (Legge 244/2007, art.1, commi da 209 a 214, DM 03.04.2013, n. 55, DL 24.04.2014, n. 66, art. 25) l’Amministrazione non potrà accettare fatture che non siano trasmesse in forma elettronica secondo le specifiche del citato DM n. 55/2013; tali fatture dovranno, pertanto, essere intestate a Regione Umbria, Servizio Valutazione e verifica degli investimenti pubblici Via Mario Angeloni n.61, 06124 Perugia (PG) Codice Fiscale 80000130544 e indirizzate al seguente Codice Univoco Ufficio: _____________.
Le fatture dovranno riportare l’annotazione “scissione dei pagamenti” (art. 2 del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23.1.2015) in quanto all’aggiudicatario sarà pagato il solo corrispettivo imponibile mentre la quota relativa dell’IVA verrà versata direttamente all’Erario.

La fattura dovrà, inoltre, riportare il Codice Identificativo della Gara: 7294779211 e il Codice Unico di Progetto: I64B16000080008
Articolo 13 - Obbligazioni a carico del soggetto aggiudicatario
Il soggetto aggiudicatario è obbligato a sostenere gli oneri, le spese ed i rischi relativi alla prestazione dei servizi oggetto del presente appalto, nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria e/o opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste.

Il soggetto aggiudicatario garantisce che l’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto avvenga a regola d’arte, nel rispetto di quanto prescritto:

· dalle norme vigenti, ivi incluse le prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie in vigore, impegnandosi espressamente a manlevare e tenere indenne la stazione appaltante da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza di dette norme;

· dalle condizioni, modalità, prescrizioni, termini e livelli di servizio contenuti nel presente capitolato e nell’offerta tecnica.

Qualora le prestazioni dovessero essere eseguite presso i locali della stazione appaltante, il soggetto aggiudicatario adempierà alle proprie obbligazioni secondo modalità e tempi definiti con la stazione appaltante e senza interferire con l’attività lavorativa in corso presso i locali della stessa.

Il soggetto aggiudicatario si obbliga a consentire alla stazione appaltante di procedere in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle verifiche per l’accertamento della conformità del servizio reso con i requisiti tecnici richiesti nel presente capitolato e offerti, nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche.
Articolo 14 - Obblighi relativi al rapporto di lavoro
Il soggetto aggiudicatario del servizio si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché in materia previdenziale, infortunistica e di sicurezza sul luogo di lavoro, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri.

Il soggetto aggiudicatario si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del contratto alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni.
Il soggetto aggiudicatario si obbliga, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente, a continuare ad applicare i sopra indicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro vincolano il soggetto aggiudicatario anche nel caso in cui questo non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità del contratto. L’appaltatore si obbliga a dimostrare, a qualsiasi richiesta della stazione appaltante, l’adempimento di tutte le disposizioni relative alle assicurazioni sociali, derivanti da leggi o contratti collettivi di lavoro, che prevedano il pagamento di contributi da parte dei datori di lavoro a favore dei propri dipendenti. Si richiama quanto disposto dall’art. 30, commi 5 e 6, del Codice nel caso di inadempienza contributiva e retributiva.
Restano fermi gli oneri e le responsabilità in capo al soggetto aggiudicatario di cui all’articolo 105, comma 9 del Codice in caso di subappalto.
Articolo 15 – Penali
Qualora si riscontrassero violazioni delle prescrizioni contrattuali o ritardi nell’esecuzione, il direttore dell’esecuzione del contratto procederà, per iscritto, all’immediata contestazione delle circostanze rilevate. Il soggetto aggiudicatario potrà inviare le proprie controdeduzioni al direttore dell’esecuzione entro il termine perentorio di cinque giorni lavorativi dalla formale contestazione.

Decorso il suddetto termine, qualora non pervengano le giustificazioni o le stesse non siano ritenute valide, si procederà all’applicazione delle seguenti penali:

· ritardo nell’esecuzione rispetto alla tempistica concordata: in misura giornaliera pari all'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale e comunque complessivamente non superiore al dieci per cento;

· prestazioni non conformi a quanto indicato nelle modalità di espletamento descritte nel presente capitolato: penale variabile tra lo 0,03‰ (zerovirgolazerotrepermille) e il 5% (cinque percento) dell’importo contrattuale, IVA esclusa per ogni inadempimento riscontrato e a seconda della gravità; 
· per ogni modifica non autorizzata del team di lavoro: euro 2.000,00=.

Inoltre, nei casi in cui il soggetto aggiudicatario ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione oggetto dell’appalto con le modalità ed entro i termini previsti, la stazione appaltante si riserva la facoltà di ordinare ad altri prestatori di servizi l’esecuzione parziale o totale di quanto omesso dal contraente stesso, al quale saranno addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente derivati alla stazione appaltante.

Per la rifusione dei danni ed il pagamento delle penalità, la stazione appaltante potrà rivalersi, mediante trattenute e/o compensazione, sugli eventuali crediti del contraente ovvero, in mancanza, sul deposito cauzionale che dovrà, in tal caso, essere immediatamente reintegrato.

L’inesatto adempimento o i ritardi, determinati da cause di forza maggiore, dovranno essere previamente o tempestivamente comunicati dal soggetto aggiudicatario a mezzo di posta elettronica certificata.

Articolo 16 - Garanzia definitiva
Ai fini della stipula del contratto, il soggetto aggiudicatario deve prestare una garanzia definitiva a favore della Regione Umbria ai sensi dell’art. 103 del Codice, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia dovrà essere aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento dovrà essere di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. La garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La cauzione è prestata a garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggiore danno verso l’appaltatore. La garanzia opera per tutta la durata del contratto, e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. Pertanto, la garanzia sarà svincolata, secondo le modalità ed alle condizioni indicate al comma 5 dell’art. 103 del Codice, previa deduzione di eventuali crediti della stazione appaltante verso il soggetto aggiudicatario, a seguito della piena ed esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali.

La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 
Articolo 17 – Risoluzione
Si applica l’art. 108 del Codice. La stazione appaltante si riserva il diritto di risolvere il contratto nel caso in cui l’ammontare complessivo delle penali superi il 10% del valore dello stesso, ovvero nel caso di gravi inadempienze agli obblighi contrattuali da parte dell’appaltatore. In tal caso la stazione appaltante ha la facoltà di incamerare la cauzione definitiva, nonché di procedere all’esecuzione in danno dell’appaltatore. Resta salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggiore danno.

In ogni caso la stazione appaltante, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, potrà risolvere di diritto il contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c., previa dichiarazione da comunicarsi al soggetto aggiudicatario tramite PEC, nei seguenti casi:
· mancata reintegrazione delle cauzioni eventualmente escusse, entro il termine di dieci giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte della stazione appaltante;

· violazione degli obblighi previsti dalla Legge n. 136/2010 in ordine alla tracciabilità dei flussi finanziari;
· nei casi espressamente previsti dal presente capitolato.
In caso di risoluzione del contratto il soggetto aggiudicatario si impegna a fornire alla stazione appaltante tutta la documentazione tecnica e i dati necessari al fine di provvedere all’esecuzione dello stesso.

Ai sensi dell’art. 110 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dell’esecuzione del contratto. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Si procederà all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta fino al quinto migliore offerente, escluso l’originario aggiudicatario.
Articolo 18 – Recesso
Si applica l’articolo 109 del Codice. La stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento delle prestazioni relative ai servizi eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in magazzino nel caso di servizi, oltre al decimo dell'importo dei servizi non eseguiti.  Il decimo dell'importo dei servizi non eseguiti è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei servizi eseguiti.  L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione al soggetto aggiudicatario da darsi con un preavviso di almeno venti giorni solari tramite PEC, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i servizi e verifica la regolarità dei servizi. 
Articolo 19 - Responsabilità civile
Con la stipula del contratto, il soggetto aggiudicatario assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni cagionati dall’esecuzione delle prestazioni contrattuali riferibili al soggetto aggiudicatario stesso, anche se eseguite da parte di terzi, eventualmente subiti da parte di persone o beni. Il soggetto aggiudicatario si obbliga a manlevare e tenere indenne la stazione appaltante, per quanto di rispettiva competenza, dalle pretese che terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti dall’esecuzione delle prestazioni contrattuali.
Articolo 20 – Subappalto
Ai sensi dell’art. 105 del Codice è ammessa la facoltà di affidare in subappalto le prestazioni oggetto del contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

· il concorrente indichi all'atto dell'offerta le parti di servizi che intende subappaltare o concedere in cottimo; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato; 

· il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del Codice. 

L'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto. Il concorrente deve indicare la terna di subappaltatori. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del Codice. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c) dell’art. 105 del Codice, l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al secondo periodo. 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6 del Codice. 

Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del procedimento inoltra le richieste e le contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 

L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del Codice. 

La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore;

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.

Nei restanti casi, i pagamenti saranno effettuati all’appaltatore che dovrà trasmettere alla stazione appaltante, entro venti giorni dagli stessi, copia delle fatture quietanzate, emessa dai subappaltatori.
Articolo 21 – Divieto di cessione del contratto
Salvo quanto previsto dall’articolo 106 del Codice, è fatto divieto al soggetto aggiudicatario di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto, a pena di nullità della cessione medesima, ai sensi dell’art. 105, comma 1 del Codice; in difetto di adempimento a detto obbligo, la stazione appaltante ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto.

Articolo 22 - Brevetti industriali e diritti d’autore
Il soggetto aggiudicatario assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui; il soggetto aggiudicatario, pertanto, si obbliga a manlevare la stazione appaltante, per quanto di propria competenza, dalle pretese che terzi dovessero avanzare in relazione a diritti di privativa vantati da terzi.

Qualora venga promossa nei confronti della stazione appaltante un’azione giudiziaria da parte di terzi che vantino diritti sulle prestazioni contrattuali, il soggetto aggiudicatario assume a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, incluse le spese eventualmente sostenute per la difesa in giudizio. In questa ipotesi, la stazione appaltante è tenuta ad informare prontamente per iscritto il soggetto aggiudicatario delle suddette iniziative giudiziarie.

Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente tentata nei confronti della stazione appaltante, quest’ultima, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in cui la pretesa azionata sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del contratto.
Articolo 23 - Modifica del contratto durante il periodo di efficacia
La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.

Le modifiche e le varianti sono regolate dall’art. 106 del Codice.
Articolo 24 - Foro competente
Non è ammesso dalle parti il ricorso all’arbitrato. Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il soggetto aggiudicatario e la stazione appaltante, in relazione alla validità, interpretazione ed esecuzione del contratto, sarà competente in via esclusiva il Foro di Perugia.
Articolo 25 – Obblighi di riservatezza

Il soggetto aggiudicatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente appalto. In particolare si precisa che tutti gli obblighi in materia di riservatezza verranno rispettati anche in caso di cessazione dei rapporti attualmente in essere con la stazione appaltante e comunque per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. 

L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione del presente appalto. 

L’obbligo di cui sopra non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

Il soggetto aggiudicatario è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e risorse, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e risorse di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti. 

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, la stazione appaltante ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto, fermo restando che il soggetto aggiudicatario sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare alla stazione appaltante. 

Fermo restando quanto previsto nel successivo articolo “Trattamento dei dati personali”, il soggetto aggiudicatario si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dalla normativa sul trattamento dei dati personali (d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e s.m.i.) e ulteriori provvedimenti in materia.

Articolo 26 – Trattamento dei dati personali
I dati personali conferiti sono raccolti e trattati ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 esclusivamente a fini concorsuali e contrattuali.
Articolo 27 – Responsabilità per infortuni e danni

Il soggetto aggiudicatario, nell’esecuzione dell’appalto, assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o beni, tanto del soggetto aggiudicatario quanto della stazione appaltante e/o di terzi. 

Inoltre, il soggetto aggiudicatario si obbliga a manlevare e mantenere indenne la stazione appaltante da qualsiasi azione di responsabilità eventualmente promossa nei confronti di quest’ultima in ragione dei suddetti inadempimenti e violazioni normative direttamente e indirettamente connessi all’esecuzione del presente appalto.

Articolo 28 - Oneri fiscali e spese contrattuali
Sono a carico del soggetto aggiudicatario tutti gli oneri tributari e le spese contrattuali ivi incluse le eventuali spese di registrazione del Contratto nonché le spese di pubblicazione degli avvisi di gara sui quotidiani ai sensi dell’art. 216, comma 11, del Codice e dell’art. 34, comma 35, del D.L. n. 179/2012 (convertito con modificazioni in Legge n. 221/2012), ad eccezione delle spese che fanno carico all’Amministrazione per legge.
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